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L'aviatore francese Cauccurt ha percorso in un giorno 8 3 0 chilometri, portandosi in areoplano da Valenciennes 
a Biarritz. Egli ha battuto di 5 0 chilometri la " performance „ raggiunta da Bathiat ed è divenuto detentore della 
Coppa semestrale della distanza. 

830 km. in un giorno in areoplano. 

» 



Alont 'Ventoux 1912. 

1911 Mont-Ventoux. 

1911 Circuito Umbro, 

Corsa di Regolarità. 

1912 Matcb Minaia-Tangazzi. 

1912 Mont-Veotoux. 

Per acquisti rivolgersi d ire t tamente a l la : 

Fabbr ica Tor inese Automobil i - AQUILA ITALIANA - Torino - Via G r e g n a e Via Andorno. 

La conferma dell'alto rendimento, 
della perfezione meccanica e della 
regolarità della VETTURA 

A Q U I L A 
I T A L I A N A 

è data dalle continue vittorie ripor-
tate nelle competizioni automobili-
stiche alle quali si è presentata, non 
con tipi speciali preparati apposita-
mente per una corsa, ma coi suoi tipi 
rigorosamente normali di serie, e 
quali vengono forniti ai clienti. 

Chiedete preventivi 
per gli Automobili 

li Concessionari Esclusivi 

G. G. CRAVERO 
T O R I I V ' O - Corso Orbassano, 2 - T O R I N O 

T e l e f o n o 4 2 ' 5 S . 

Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 

C I O V A N N I A t y B R O S E T T l 
Sfide Centrale: Via Nizza, 30 bU-32 - TORINO 

Suturali a: Modani • Parigi - Boulogne sur Mar - Luisa - Dussaldorf - Yohiiakel - Basata 

Agenzia in Dogana • Raccordo Ferroviario - Imballaggio 
Servizi! «peeiale per CHASSIS - VETTURE, CANOTTI AUTOMOBILI 

e APPARECCHI per AVIAZIONE 

Spigionine dalla " Rial Casa di S. M. la Bigina Madre „ 
Spadiziiiiiri Ufficiali dil "Genitale Esultivi dill'EspitiziiBi latiraazii-

aali di Tirile nel 1911 „ e dal " Caiitati Esecutivi Girami» - Birliii „. 

15=20 HP 25=35 HP 
L'unica marca Italiana le cui vetture 

siano dotate di avviamento automatico 
e di proprie ruote smontabili acciaio 
brevettate. 

Leggiere - Silenziose • Robustissime 
fremiate co! Grand Prix all' €sposizione di 

Zorino. — Vincitrici detta Targa Florio nel 1911 
e nel 1912. 

In TORINO: 
OFFICINE: Via Madama Cristina, 66. 

Reparto vendita e Carrozzeria: Corso 
F R A T E L L I B L A N C - MILANO, Via Ariosto, 17 - TORINO, Via Asti , 10. 



S o d a t a di Aviazione j n g . G. Capron i $ ( . di Yizzola T i d n o 
MONOPLANI CAPRONI 

R e c o r d M o n d i a l e V e l o c i t a e D i s t a n z a per motori inferiori 
ai 40 HP, con motore Anzani 35 HP. a Y. 

Recorda Mondia l i V e l o c i t à dei 2 5 0 , dei 3 0 0 e de i 3 3 0 
K l l o m . con monoplano tipo militare a 2 posti, motore Anzani, 
50 HP. Velocità media in pista chiusa di 5 Km., 1 0 7 . K m . 
a l l 'ora . 
T r a v e r s a t a l o n g i t u d i n a l e L a g o M a g g i o r e . 
A n d a t a e R i t o r n o Vizzo la-Mi lano , s e n z a sca lo . 
V izzo la -Adr ia , s e n z a sca lo , il maggior raid su campagna 

fattosi in I t a l i a . 
V o l i sa V e n e z i a con p a s s e g g e r i (Trasporto Coi. ATontez-

zemolo) a GOO m. in 9'. 
Tutte queste prove vennero latte con E L I C H E C A P R O N I . 

S c u o l a di P i l o t a g g i o nella quale, durante l'annata, si con-
seguirono più brevetti di pilota aviatore che in tutte le altre scuole 
italiane prese assieme. Visitata continuamente da numerose persona-
lità italiane ed estere. Annessa alla scuola vi è un'officina di ripa-
razioni; la meglio organizzata in Italia. 

A e r o d r o m o v a s t i s s i m o • C l i m a nn lco . 
Capo pilota: E n r i c o Cobioni . — Pilota: C l e m e n t e M a g g i o r a 

CATENE 
p e r B I C I C L E T T E 

„ A U T O . V I O B I I i K 
„ C A J t l l O N S 
, , A U B O P L A N I 

REMOLO 
I 1 1 1 f l f ì M B i c i c | e t t e f m i t e 

wILòUn ^ — 
RUOTE LIBERE e SPECIALITÀ DIVERSE 
Rappresentante Esclusivo per l'Italia: 

DITTA GIULIO MARQUART 
di A. COSTA, G. RUINI e C. 

M I L A N O - Vi» M-lzo, 6 - M I L A N O 

L'IDEALE 

d e i r i l l u m i i i Q z i o n e 
per Vetture Automobili. 

Per schiarimenti e preventivi rivolgersi alla Ditta: 

DOMENICO FI LOG AMO - Tor ino . 

Cacci af ori / / / 
usate sempre 

LANITE 
D. N. 

l e migliori polueri senza fumo per Caccia e Siro al 
piccione. - Esse danno la massima penetrazione c o n 
basse pressioni. - Sono inalterabili all'umidità. 

Hanno dato splendidi risultati in tutte le §are, ri-
portando i migliori premi. 

Sa LENITE si vende in cariche dosate com-
presse nei Zipi : Normale, Forte ed Extraforte, per 
Caccia, e Speciale per Ziro al piccione. 

Sa O . N . in grani (scatole da 100 e 250 gr.). 

I migliori armaioli ne sono provvisti H H 
Per acquisti all'ingrosso, chiedere prezzi ed istruzioni alla: 

" DINAMITE NOBEli „ Soeietà Anonima • AViGIiIANA 

IO O t t o b r e 1 9 1 2 . 

L'aviatore CAGLIANI su apparecchio Italiano ANTONI 
compie brillantemente la traversata del Mar Tirreno da 

P I S A a B A S T I A (Corsica) 
sorvolando coraggiosamente quel mare, già fatale al po-
vero Bague, perchè il suo apparecchio era azionato da 

Motore " GNOME „ 
e elica " INTEGRALE „ 

l ì E . . 

i< 

» 

Ing. G. A. MAFFEI e C. * 
T O R I N O 

Ufficio: Via Sacchi, 28bis. 
Fabbrica: Strada di Yeneria. 
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C A C A O T A l t f O r i E 

JC U' AAÌS fivT. 

« È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa 11 Cacao Palinone ». 

M a r c h e perMelocipedi 

firn 
ed AUTOMOBILI-

IN DECALCOMANIA CDI M E T A L L O 

G. DIDOMfi. 0 
M I L A N O - VIA VIGEVANO - 3 2 \ 

COPPE PER PREMI 
In vero argento 

• di motallo bianco argentato. 
Grande deposito sempre pront» 

ARGENTERIE DA REGALO 
GAETANO BOGGIALI 

Tslef. 20 72 MILANO - Vi» S, Maurilio, 17 fiatar.) 
Okietor» cattilo grati» ««limiti cariatila in risala. 

BREVETTI D'INVENZIONE 
E MARCHI DI FABBRICA 

OFFICIO INTERNAZIONALE 

A. IN. MASSARI 
B O I A - Via del Leoncino, 32 - R O M A 

BRUNO ROVERE 
" ATLETICA PESANTE,, 

Elegante volume illustrato indispensabile 
a tat t i i cultori dello Sport. 

Contiene esposte tut te le norme per acqui-
etare salute o forza; tutti i recorda mon-
diali esistenti; metodi d'allenamento per 
tut t i gli Sports ; biografìe, eoe. ecc. 

Per gli Sportsmen e per le Società L. 6 
invece di Lire 6, presso : 

B. BEMPOBAD e PIGLIO - Editori - Firenze. 

N O N A V E V A 
ILVERQ FANALE 

A Q U I L A » . . 
CHE PORTA IMPRESSA 
QUESTA MARCA LEGACI 
MENTE DEPOSITATA X^ 
* E LA PAROLA AQUILASx 
FABBRICA F9 SANTINI-F1RRARA 

Lampada a Proiettori «« H Q O I L H S „ ad aeatilene, par 
miniere, gallerie, abitazioni, negozi, eoo. 

Un milione e maiao di peni rendati In tatto 11 blende. 
„ Tor ino 1911 
P n o Dip lomi d'Onoro ed ann Medagl ia d'Oro 

Ferrovie ?aris-£yon-JMditwatide. 
L'Agenda P. L. M. 1913, testé pubblicata in forma 

assai elegante, è uno dei documenti più interessanti. 
Essa contiene quest'anno degli articoli assai notevoli 
di G. Eiffel, G. d'Esparbès, H. Ferrand, L. J. Gras, 
M. Le Koux, F. Mistral, N. Ségur e Paul Mariéton: 
delle novelle di G. Conrteline, Gom.t Driant, Franc-
Nohain, Wil ly; delle illustrazioni di Marcel Capy, 
Henriot, H. D. Naurao, Benjamin Eabier, ecc., una 
serie di cartoline illustrate staccabili, numerose illu-
strazioni in mezza tinta e a penna; contiene anche 
dei magnifici fuori testo a colori e in mezza tinta, e 
un valzer lento per piano «Sur la Méditerranée» 
scritto espressamente per l'Agenda dal compositore 
Maurizio Pesse. 

L'Agenda P. L. M. è in vendita al prezzo di L. 1,50 
alla stazione di Parigi-Lyon (officio di informazioni 
e biblioteche), negli uffici succursali e in tntte le bi-
blioteche delle stazioni della rete P. L. M. Viene 
inviata per posta dietro domanda indirizzata al ser-
vizio della pubblicità della Compagnia P. L. M , 20, 
boulevard Diderot, a Paris, e accompagnata da 2 fr. 
(mandato postale o francobolli) per la Francia, e 2,80 
(mandato postale internazionale) per l'estero. Si trova 
anche nel ramo cartolerie dei Grandi Magazzini del 
Bon Marché, del Louvre, Printemps, Galeries Lafa-
yette e Trois-Quartiers, a Paris. L'ave. Pietro Rolutti, nuovo Presidente dell' U. V. I. 

Le r i u n i o n i p o d i s t i c h e de l l a s e t t i m a n a . — I n alto: Gran Premio Plebiscito, gara podistica km. 3, disputatati a Poma. ( 
- 1. Giuli, delta Fortitudo, 1° arrivato. 2. Celiami, dell'Alba, il più giovane dei partenti, 2' arrivato a 10 metri. Lo starter; j 

(Fot. Scarabelli - Bologna). — In basso a destra: Guasco <?., vincitore del Campionato Primi Pasti, svoltosi ojCaserta. 

BEJMA-ZAJVABDOfl - Milano - Via j f n d r t a Solari, 58 

A R I © P A N A L I p o r A u t o m c 
F A N A T . T o d . a t x t i o o l l dUL l o u s o p l o t a r i o i p a x a P a x x o T r i a 

PrlBl punì i Mti li «puliteli - fimi PrU Bmillii UIC * 1 «radi Prti Biuta ilrn 1H0 - t fluidi Mi Torino 1911. 



Ovunque p i l l a n o i « É t i p i «indimi i 3 diri d'Italia 11-1910-1912 
===== Soc. An. GUIDO GATTI - Milano ===== 

1 velocipedi mala B raggiungono l'eleganza aristocratica e la perfezione. HTHLH 
Il corridore Quaglia, il vittorioso di ogni domenica, 1° ar-

rivato nella corsa per la Coppa Plewna. 

Agostani, (Peugeot) 1" arrivato nella corsa del Circuito 

parazione compiuta sul percorso, si staccò definitiva-
mente ed ebbe corsa vinta. 

L'ul t ima vittoria di Agostoni rimonta alla prima 
tappa della X X Settembre 1911. quandò lasciò Al-
bini e Galletti e giunse solo a Napoli . Nelle ul t ime 
corse egli ha dimostrato di prediligere i tentativi di 
fuga e una certa tattica audace ed un po' avventata. 
La sua vittoria nel Giro dell 'Emilia è però più che 
meritata; poiché egli si trovava in una ' forma tale 
che difficilmente, anche senza gli incidenti, gl i avver-
sari gli avrebbero potuto resistere. 

Micheletto, che pure era partito fiducioso e bene 
in gambe, si scoraggiò : Gaietti e Pavesi difettavano 
di allenamento. Belle furono le corse di Verde, Gi-
rardengo, Bordin, Aymo e Calzolari, Sivocci si tro-
vava indisposto, ma volle a tut t i i costi finire il 
percorso. 

deW Emilia. - A destra: Durando (non concorrente). 
(Fot. Scarabelli - Bologna). 

r iunit i allo start ventotto fra i migliori di lettanti 
piemontesi. 

La corsa si è svolta senza gravi incidenti , e la vit-
toria è stata disputata in volata. Ecco l'ordine di 
arrivo : 

1. Quaglia Carlo della Torino, 2. Cassini Guido di 
Novi Ligure, ad una ruota, 8. Costa della Torino, 
a tre macchine. 4. Casetta di Canale, 5. Apollonio 
di Moncalieri, 6. Gavazza, 7. Maglione, 8. Castellaro, 
9. Marassi, 10. Setti . Seguono altri dieci in tempo 
massimo. 

La « Coppa Plewna » per la Società avente il mag-
gior numero di arrivati in tempo massimo, è stata 
assegnata alla Società Spera di Borgo San Paolo . 

L'ibbiiiiuBto alla " Stupì Sportili „ cuti uli L 5. 

L'assenza di alcuni corridori che s'erano iscritti , 
come Durando, Torricelli e Beni, e quella di altri 
che non si erano iscritti , come Ganna, Borgarello e 
gl i Azzini, poco hanno tolto all'interesse ed ali im-
portanza del Giro dell'Emilia che si è svolto dome-
nica per la quarta volta col favore di una giornata 
magnifica e di magnifiche strade e che ha avuto 
un epilogo veramente emozionante e sportivamente 
bello. Data la mancanza dei corridori accennati la 
lotta pareva dovesse circoscriversi agl i uomini ap-
partenenti alle squadre verde e bianco-celeste. Quelli 
si trovarono ridotti a due soli, anzi al solo Agostoni 
dopo una terribile caduta di Gremo, mentre questi 
partirono in sei ed avevano fra essi Gaietti, Miche-
letto, Santhià e Pavesi , ma la grande superiorità del 
numero non contò nulla e la vittoria rimase ad Ago-
stoni. Questi giuocò il tutto per i l tutto quando, in 
buon punto per lui, v ide Micheletto e i suoi migliori 
compagni appiedati da incidenti, guidò sempre finché 
Santhià non lo staccò temporaneamente sulla salita 
e riprese il sopravvento dopo una magnifica rincorsa 
che gl i assicurò il raggiungimento dell'avversario 
proprio alla sommità della faticosa salita di Monte-
stino. Po i , aiutato un po' dalla sfortuna di Santhià, 
che cadde e bucò in discesa, e molto dall'ottima pre-

L'arrivo a Bologna avviene all 'Ippodromo Zappoli . 
Le strade nell 'ult imo tratto sono molto affollate, ma, 
nel recinto il pubblico è piuttosto scarso. Agos ton i 
è accolto da molti applausi quando entra solo nella 
pista e compie in essa l 'ult imo chilometro. 

Tredici minuti dopo appaiono insieme Santh ià e 
Girardengo, che compiono la volata senza troppa lotta. 
Con eguale distacco giunge un gruppetto in cui sono 
Pavesi, Verde, A y m o e Calzolari. I l loro arrivo av-
viene quando la folla ha già invaso la pista. 

Ecco la classifica degli arrivati : 
1. Agostoni di Lissone, in ore 10 18', che compi 1 

284 km. alla media di km. 27,797 all'ora ; 2. Santhià 
Giuseppe di Cavaglià alle 16,53, 2. Girardengo Co-
stante a tre macchine, 4. Verde, 5. Pavesi , 6. Calzo-
lari, 7. Aymo in .gruppo alle 17,6 ; 8 Bordin alle 17.7, 
9. Drei alle 17,10, 10. Benassi ad una macchina, 
11. Pratesi alle 17,20,12. Chironi, 13. Sivocci a l l e 17,26, 
14. Zini alle 17,44, 15 Bertaselli alle 18.3. 

Micheletto, Gaietti , A l b i ® , Fasoli , Cervi ed altri 
hanno abbandonato la cors i . 

* Sul percorso Torino-Carignano-Raoconigi-Savi-
ghano-Torino, km. 100, si è disputata la corsa dilet-
tanti cosi chiamata « La II Coppa Plewna » che ha 

Nazzari, 1° arrivato nella corsa per la Coppa di Brianza. 

Corriere ciclistico 
Quella di domenica scorsa é stata un'altra giornata 

ricca di manifestazioni ciclistiche. 
Un fortissimo gruppo di ciclisti dilettanti lombardi 

è partito dal rondò di Loreto, a Milano, alle 13 pre-
cise, per la disputa della Coppa Brianza. La gara si 
è svolta animatissimamente per tutto i l percorso, per 
merito speciale di Ripamonti e Vecchi e il passo è 
stato sostenutissimo. L'arrivo a Erba-Incino è av-
venuto alle ore 16,8 nel seguente ordine: *1. Ercole 
Nazzari in ore 8,8', 2. Cervi a ruota, 3. Ripamonti 
pure a ruota, 4. Corazza, 5. Guidi, in gruppo. Se-
guono altri otto in tempo massimo. 

La Coppa Brianza è stata assegnata allo Sport Club 
Milano. 

Organizzata dall'U. S. Sanremese sul percorso San 
Remo-Mortola-Albenga-San Remo, km. 150, si è dispu-
tato il campionato ligure ciclistico per dilettanti. 
Al le ore 10,7 sono partiti 11 corridori. La corsa si é 
3volta senza incidenti. Sono g iunt i : 1. Saccone Lo-
renzo di San Remo alle ore 16,43, 2. Enrico Talice 
ad una macchina, 3. Ottonella a tre minuti , 4. Bolli, 
5. Corozzi, 6. Noris, 7. Saccone Giovanni ai Porto 
Maurizio. 

• f'ip f i 
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La marchesa Bourbon Del Monte, vincitrice con cavallo Moonlight [della gara delle signore, disputatasi durante il 
Concorso Ippico Internazionale di Torino del 1911. (Fot. eav. Eoppis - Torino). -

impiegati dal'cavaliere che si riducevano a sem-
plici pelli o coperte (ephippium) di varie foggie 
e dimensioni; contemporaneamente e pel motivo 
più sopra accennato comincia a diffondersi l'uso 
di star sedute sulla cavalcatura anziché di mon-
tarla colle gambe divaricate come invece Conti-
nuano a fare le donne degli Alemanni e dei 
Franchi. 

Tale semplicissima bardatura che continuò ad 
usarsi con poche varianti sin quasi alla fine del 
medio evo per le grandi cerimonie, constava di 
una coperta bene imbottita sulla quale la donna 
sedeva rimanendo completamente rivolta da una 
parte o dall'altra della cavalcatura e reggendosi 
coli'aiuto di due staffe di egual lunghezza poste 
dallo stesso lato. Essa non guidava, e solo tal-
volta impugnava un paio di redini pressoché il-
lusorie giacché il cavallo era tenuto a mano e 
diretto da servi. 

Con tale bai datura che serviva per viaggiare 
— unica occasione per la donna di quei tempi 
di montare a cavallo — si giunge al medio evo. 

In qaest'epoca così caratteristica sotto tanti 
aspetti, dame, gentiluomini e borghesi sapevano 
tutti cavalcare fin dall'infanzia e tale arte era 
tenuta in grandissimo onore. A ciò contribuì so-
pratutto la viva passione che la nobiltà di quei 
tempi nutrì per le caceie; esse costituivano uno 
dei maggiori divertimenti e le dame stesse am-
bivano partecipare a quelle col falco e a quelle 
alla lepre od al cervo che erano le meno faticose 
e pericolose; ma ad un tale esercizio che esigeva 
di potersi mantenere solidamente a cavallo, di 
certo non poteva essere adatta la posizione di 
fianco fino allora tenuta dalla donna. 

di Danimarca (18° secolo) tutt 'e tre à ealifourchon; 
le prime due colle gonne (!) soltanto un po' più 
lUDghe del solito, la terza in pantaloni. 

Anche oggi tale moda non è del tutto scom-
parsa giacché — pur escludendo l'esempio dei 
popoli selvaggi, che non conta; quello che ci viene 
dall'oriente, «love è giustificato dalla foggia spe-
ciale dell 'abito femminile e dalla possibilità di 
disporre facilmente di cavalli ambiatori per il 
caso raro in cui la bella velata non vada al passo 
od al galoppo, e quello delle egiziane, le quali, 
ricche o no, montano spesso a buricchio (leggi a 
dorso d'asino) quando non usano il cammello — 
anche in Europa e più ancora in America non è 
raro il caso di trovare delle signore che montano 
a cavallo come gli uomini, con quanto riguardo 
per l'estetica e per la salute non ardirei dire, di 
certo con nessun vantaggio sensibile in fatto di 
sicurezza. 

La forma attuale di sella invece senza recar 
danno soddisfa allo scopo cui è destinata, conce-
dendo alla donna moderna di dar libero sfogo 
all'eccesso di vitalità e di graziosa energia per 
cui va distinta dalle sue antenate; di mantenersi 
in sella a qualunque andatura anche senza lungo 
esercizio, di poter fruire dei molteplici benefici 
di cui é fonte il sano e forte esercizio dell'equi-
tazione. 

C. M. Piazza. 

L'abbonamento alla 
Stampa Sportiva 

= = = = = = = = = = = = c o s t a Ut. 
Al galoppatoio "di, via del Piovo (Genova). Un mera-

viglioso saltó^della .ug na Delfino (m. 1,60). 
(Fot. L. Guarmeri • Genova). 

c i c u M I A I I N O Gomme Pirelli 
Dittai G I O V A N N I M A I N O Alessandr ia — Rappresentanti per Tor ino : 

• taratori MOrVTBOtTCOO e F I O R I T O V i a N l u * , S t . 
intui t i per Tor ino : 

Le esercitazioni al Galoppatoio di via del Piano (Ge-
nova). - Un bel salto al cancello della sig.na Serra. 

(Fot. L. Guarmeri - Genova). 

LO SPORT IN GIRO 
Per illustrare l'azione complessa dei cani nella 

vita sociale, il Cacciatore italiano s'occupa della 
loro partecipazione anche alla... politica. E' noto 
come a Milano, nel '48, si fosse dipinto in bianco, 
rosso e verde il cane di un famoso commissario 
di polizie, inducendo così i poliziotti a dargli la " 
caccia ammazzandolo. Qualcosa di simile avvenne 
nel 1894 a Pirano, nell'Istria, ove in segno di lutto 
per l'imposizione delle insegne bilingui negli uffici 
governativi, si bardarono a gramaglie persino i 
cani. A Londra invece, nel 1902, per festeggiare 
la fine della guerra nel Transwaal i cani vennero 

Vediamo ora quando e per quali motivi fu ab-
bandonato tanto l'uso di montare à ealifourchon 
quanto quello di star sedute completamente di 
fianco. 

Dapprima è il desiderio di poter " guidare da 
sola, seDza aiuto di vallett i , la propria cavalca-
tura, almeno durante le escursioni e i viaggi che 
non si volevano compiere in lettiga, che induce 
spesso la dama a impugnare ed usare effettiva-
mente le redini; perciò a non star più seduta 
completamente di fianco ma alquanto in obliquo 
tenendo la staffa anteriore più corta della poste-
riore; e poi è il desiderio di usare a preferenza 
il braccio destro, più agile e forte, per guidare 
il cavallo che avvezza a sedere dalla parte si-
nistra. 

E' soltanto al principio del 1600 che le dame 
eessano dall'inforrare il cavallo per adottare de-
finitivamente la sello per amazzone. 

Per non parlare che di alcune molto illustri, 
ricordeiò che nella Hystoire pittoresque di Charies 
Aubry sono rappresentate: una dama incognita 
della corte di Luigi XIV (assai probabilmente la 
principessa Maria Anna, tanto celebre amazzone 
quanto celebre figlia di M. La Valbère), l'impe-
ratrice di Russia Caterina II e la regina Matilde 

L'amazzone 
La storia dell'amazzone è antica quanto quella 

del cavaliere. Ammesso — come risulta dai più 
recenti studi geologici, storici e filosofici — che 
nell 'età del bronzo (qualche cosa come 19 mila 
anni av. C.) gli Arias primitivi o Ariani abbiano 
finito per i primi del cavallo quale mezzo im-
mediato di trasporto, è lecito inferire che tale 
epoca e tale razza siano state orgogliose della 
prima amazzone, se pure con tale nome può chia-
marsi colei che prima si affidò al cavallo. 

Sortita da origine tanto incerta, per centinaia 
e centinaia d 'anni la storia dell'antica cavalca-
trice va tessendosi nell'oscurità e di essa comincia 
a rendersi palese qualche filo soltanto verso il 
principio dell'èra cristiana, là dove la delicatezza 
della donna si ini tose alla oonsiderazione ma-
schile, cominciò a far valere i propri diritti, ad 
essere apprezzata, a trionfare. 

E' ai tempi dell 'Impero Romano che appaiono 
in un colle staffe i pr.mi arnesi destinati a ren-
derle meno aspre le scosse derivanti dalla ca-
valcatura la quale narrasi soltanto, ed in via ec-
cezionale per viaggiare ; arnesi differenti da quelli 



imbandierati ed nbbriaeati. A Milano, nelle ele-
zioni amministrative del 1897, na socialista uti-
lizzò un barbone facendolo girare per la città con 
nn cartello portante la scritta: votate per i socia-
listi. 

A Londra nelle elezioni del 1898 si raccol-
sero quanti più cani si potè, facendoli correre per 
le vie coperti di una mantellina snlla quale era 
stampato: votate per Chambtrlain! Ma in Inghil-
terra il cane ha fatto anche la sua comparsa in 
Parlamento. Cento anni fa, menti e lord North 
Btava pronunciando un discorso, na cane, pene-
trato clandestinamente, s'era messo ad abbaiare 
furiosamente. Lord Nortb, credendosi beffeggiato 
da un collega, reclamò che questi fosse sospeso 
temporaneamente, ma la sospensione invece venne 
applicata al cane che, rincorso ed afferrato, venue 
appiccato subito iu un conidoio de! palazzo. 

Tribunali umoristici sportivi... 
Uno chauffeur è tradotto davanti al pretore per 

una contravvenzione dovuta al fumo abbondante 
della sua vettura. 

— Dunque fumava o noia vostra vettura? — 
grida un po' annoiato il gindice. 

— Veramente — mormora lo chauffeur — io 
non posso giurare di averla vista a lumaie — e 
rivolgendosi al giudice: — e voi, che così ve la 
prendete a caldo, l'avete vista? 

E un'ammenda di sedici franchi coronò il tratto 
di spirito. 

Con la giustizia non si scherza ! 

Le meraviglie dell'istinto animale sono infinite. 
Un illustre viaggiatore, ritornato da poco dalle 
Indie, ci narra dei costumi straordinari di un 

curioso uccello. Si tratta dell'uccello sarto. Questo 
piccolo e industrioso animale, qnando ha bisogno 
di prepararsi il nido, sceglie una foglia di uno 
di quegli alberi lussuregg anti che abbondano in 
Iudm. L'uccello curva la foglia e la cuce sui lati 
con delle fibre vegetali, in modo da formare una 
specie di tasca. Per questo lavoro il volatile si 
serve del becco affilato al quale affida le funzioni 
di ago. Quando la nidiata minaccia di essere ab-
bondante al punto di non trovar posto nel nido, 
l'uccello sarto cuce due foglie, l'una accanto 
all'altra, e coti si costruisce un appartamento più 
graiide. Uno scienziato americano giura che nn 
uccello che sa cucire insieme delle foglie e farsi 
un nido, se sottoposto ad nn lungo ammaestra-
mento, potrebbe compiere dei veri lavori di sarto. 

Ed aprire una bottega coi soldi dello scien- . 
ziato... illustre! Pierre. 

.JgHMijlffllPIB 

Una corsa di amazzoni 
a OlàirfeuiUe. 

Campionato Italiano reeiatann 1911 - K m . 230 - V Azzini - « - p i Rfllilt IFIFSCI! 
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Gran Corsa delle 6 ore - Verona 1911 - Km. 1«5 - f r»rtl«SI ^ _ J L _ I L _ J J L . p. /wì, * 
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Calzature Speciali per Sport 
Ciclista - Foot-Ball - Scherma - Podismo - Lotta - Lawn-Tenois, ecc. 

1 9 " C a t a l o g o g r a t i » a r i c h i e s t a H 

Miflinim Madir» di Cilzitiri: G i u s e p p e F e r r è • TORINO - Vii Giriiiilili, 10 - Tilif. 31-15 

Poco dopo scesero in campo le due prime squadre 
del P. C. Juventus e del F. C. Casale. 

Il risultato fu di 2 goals segnati dal Casate 
(Cavanna e Sevazzo) nella prima ripresa. 

Seguì l'incontro tra il F. C. Novara ed jl 
F. C. Vigor. 

Il F. C. Vigor si difese egregiamente, ma do-
vette cedere contro il giuoco più affiatato del 
Novara, che vinse con 3 goals (1 Tornaseli], 2 Me-
neghetti). 

* * * 

Ad Alessandria, sul campo della Forza e Co-
raggio, si svolse, disputatissimo, il match tra la 
squadra dell'Ausonia F. B. C. di Milano e la prima 
squadra della Società ginnastica alessandrina. 

Il match terminò alla pari, con un goal per 
ciascuna parte. L'incontro venne arbitrato otti-
mamente dal signor Resegotti. 

Ad Ivrea si è disputato il gran torneo indetto 
dal F. B. C. Ivrea. Nelle eliminatorie del mattino, 
riuscite animatissime, furono classificate per le 
finali le squadre del F. C. Torino e Ivrea. La 
finale, disputata innanzi a circa mille spettatori, 
lasciò vincitrice l'ottima squadra del F. C. Torino, 
che vinse splendidamente con 9 goals a 2. 

A Bagnoli (Napoli)'ìsi è aperta ufficialmente 
la stagione di foot - hall. Scesero in campo il 
Naples Foot-Ball Club, prima squadra, e la 
prima squadra dello Sport-Club Audace. La par-
tita è stata animatissimo, e il Naples ha vinto 
con cinque goals a zero. 

A Savona la squadra della Fratellanza ha bat-
tuto il Casteggio F. C. con 4 goals contro 2. 
•FA Venezia nel campo Volontari Foot-Ball Club 
fu disputato l'annunziato match per la Coppa 
Lido-Excelsior, fra i Volontari Foot-Ball Club e 
la seconda squadra del Venezia Foot-Ball Club. 

Esito complessivo del giuoco: Volontari Foot-
Ball Club batte il Venezia Foot-Ball Clnb con 
quattro goals a zero. g g 

A Vercelli ebbe luogo la finale 'per la Coppa 
degli Industriali, disputatasi tra le due squadre 
vincenti nella prima eliminatoria tra la Pro Ver-
celli ed il Milan-Ciub. La partita deluse quanto 
mai 1' aspettativa, inquantochè nessuna delle 
squadre seppe svolgere alcun giuoco. Si trattò di 
un corpo a corpo, allo scopo di vincere ad ogni 
costo. Il risultato però fu nullo, inquantochè le 
due squadre riportarono due goals pari. Si sarebbe 
dovuto continuare il giuoco ad oltranza, ma, per 
decisione dei capitani delle squadre, si delibeiò 
di rinviare la decisiva al 27 corrente. 

II folto pubblico che gremiva domenica scorsa 
gli spalti dell'Arena ha avuto campo di assistere 
ad un incontro, che ha servito a maggiormente 
stabilire la forma delle squadre che disputeranno 
le maggiori competizioni, e specialmente l'ambito 
titolo di campioni d'Italia. 

Le partite sinora svoltesi avevano messo in 
evidenza l'indiscusso valore del Genoa e dell'/n-
ternazionale, due squadre veramente forti, che in 
un dispntatissimo match di allenamento hanno 
dimostrato di possedere i maggiori titoli pel con-
seguimento dei più ambiti successi. 

Il Genoa, rafforzato da ottimi elementi stranieri 
e disciplinato da un competente trainer inglese, 
ha dato l'impressione di saper dominare la mag-
gior parte delle nostre squadre. 

I migliori uomini figurano all'attacco, e difatti 
abbiamo ammirato una prima linea veloce, decisa, 
pronta ad approfittare delle buone occasioni ; 
guidata da un ottimo centro e sorretta da due 
ali di classe superiore, non v'ha dubbio che anche 
per le più agguerrite e vigili difese sarà còmpito 
difficile romperne l'insidia travolgente. 

La linea di mezzo, instancabile, è meraviglio-
samente amalgamata cogli attaccanti. 

I terzini, sicuri, decisi ; Surdez, all'estrema di-
fesa, rappresenta uno dei pnnti più solidi della 
squadra. 

L'Internazionale, quantunque sia apparsa lieve-
mente inferiore al Genoa, è pur sempre un'ottima 
squadra. Travolgente all'attacco, forte di Una linea 
di mezzo davvero superba pel valore indiscusso 
di Fossati (in perfetta forma), Engler e Peterli, 
quest'ultimo giuocatore di classe, è in proporzione 
alquanto debole nei terzini, non sempre sicuri e 
decisi. 

Campelli è oggi il nostro migliore portiere, ed 
ogni elogio sarebbe superflao. 

La partita di domenica, se non sempre bril-
lante, ha avuto uno svolgimento interessante. 

II Genoa, specie nel secondo tempo, ha mante-
nuto prevalentemente l'attacco, e solo l'abilità di 
Campelli ha salvato i nero-azzurri dalle più diffi-
cili situazioni. 

Nel primo tempo VInternazionale segna, con un 
calcio di rigore tirato da Bontadini, il primo 

Linaugurazione del campo del Vigor F. O. — In'alto, a sinistra : La~ madrina*del'campo, zig.al Levi, ha spezzata 
la tradizionale bottiglia di champagne sul palo del goal. -?A destra : La madrina e il gentil sesso che presenzia-
rono ali inaugurazione. — In basso, a sinistra: Durante il match. - A destra: La squadra del Casale che ha 
battuta la Juventus. ( jto t . m . Sandri - Torino). 

Gli altri matches d'allenamento 

Il match di domenica a Vercelli. — In alto : Vn attacco alla porta milanese. - In 
basso: La squadra [della Pro Vercelli che ha fatto match nullo con il Milan. 

e n _ . _ 

Giuoco del Calcio 
li match di domenica a Milano. 

Genoa batte Interoaziooale 3-2. 

Il F. C. Vigor, una gio-
vane ma promettente squa-
dra che aspira quest'anno 
ad entrare in prima cate-
goria, ha inaugurato dome-
nica scorsa, con nna simpa-
tica funzione, il suo nuovo 
campo di giuoco, scelto 
molto felicemente in una 
comoda località presso la 
vecchia Barriera di S. Paolo. 

L a f e s t a riuscitissima 
ebbe il merito di riunire 
a convegno amichevole i 
foot-ballers di tutte le So-
cietà torinesi ed un nume-
roso e scelto pubblico, al 
quale il signor Giovanardi 
espresse tutto il suo com-
piacimento per la bella di-
mostrazione data a l suo 
Club. A questo ed ai suoi 
futuri trionfi inneggiò con 
entusiastica parola il presi-
dente della Federazione ita-
liana del Foot-ball, conte 
Felice Rignon. 

Poi, tra fragorosi hurrà !, 
i la tradizionale bottiglia di 

(Fot. Poh - Vercelli), j champagne venne lanciata 
• contro un palo di goals dalla 

signora^ Levi, alla quale, con squisito atto di 
buona colleganza verso il Club ospitante, il giuo-
catore De Bernardi, del F. C. Torino, a nome 
della sua Società, fece omaggio di un ricco mazzo 
di fiori. 

punto. Verso la fine dei 45 
minuti il Genoa segna dne 
punti; ma Cevenini subito 
dopo, con un meraviglioso 
colpo di testa, pareggia. 
Alla ripresa, il Genoa in-
siste e segna il terzo punto, 
impossibile a pararsi. L'JTw-
ternasionale negli ultimi mi-
nuti della partita tenta di 
pareggiare, senza però riu-
scirvi. 

Giulio Koruer. 



J f d mondo commerciate sportivo 
La Fionderà a Torino. — La grande marca ameri-

cana d'automobili, rappresentata degnamente in Italia 
dal dott. F. Porro, corso Torino, 2, Genova, ha in 
questi giorni chiamato a suo rr pp-esentante per To-
rino, il distinto sig. ing. B. Bovi, corso Oporto, 21, 
dove ognuno potrà rivolgersi per schiarimenti e pre-
ventivi. 

Ricordare ai lettori le benemerenze di questa grande 
Casa d'automobili, chiamata più precisamente la Stu-
debaker Corporation di Detroit (S. U. d'America), 
sarebbe andare incontro ad una ripetizione inutile. 

Le vetture tanto celebrate Fionderà 20 HP e E. 
M. F. di 80 H P sono ormai introdotte su vasta scala-
non solo in Europa ma nella nostra stessa Italia, 
dove fanno concorrenza strepitosa a tutte le altre 
vetture che sono in commercio, vuoisi per il prezzo 
veramente alla mano, vuoisi e più specialmente per 
la finitezza squisita e per la robustezza con la quale 
sono costrutte tali vetture, cosi da far dire al com-
pratore « più uso la mia macchina, e più diventa 
nuova ! >. 

Vi sarebbe qui da ricordare una -infinità di parti-
colarità tecniche, di preziose innovazioni di comfort 
apportate alla vettura stessa che la rendono preferita 
alle altre, ma ci manca lo spazio ed i lettori potranno 
visitando i singoli incaricati della vendita avere 
meglio ogni più minuto particolare, e meglio ancora 
osservare di presenza la vettura che li inviterà certo 
alla compera. 

Il match all' arena di Milano fra la squadra del Genova e quella del Milan Club. — In alto: Un corner (foto-
•giBafgrafia Gaarnieri). — Nel centro: La squadra del Genoa Club. I due portieri Campelli e Surdey (fot. Argne). — 

In basso : La squadra dell'Internazionale (fot. Gnarnieri). 

AUTOMOBILISTI! Le vetture 
Migliori e più Convenienti 

"CJS " MI€HELO 
i o l * t A A n o n i m a E D . B I A N C H I . M I L A N O 

A«Mlla di Tarla»: OAfUOl • TI» WW. m - UPWCI TU 
BIANCHI 

L'incontro di Genova. — LaZsquadra'Sellas, di Verona (a sinistra)^battuta dall'Andrea Doria (addestra). (Fot. Gnarnieri). 

A ^Vicenza il »iafeft"fra"il Foot-ball Club di4Ve-
nezia e l'Associazione del calcio di Vicenza è 
stato vinto dalla squadra di Venezia con un goal 
a zero. 

I campionati dijprlma categoria. 
Il Consiglio direttivo della Federazione ha stabilito 

in merito ai campionati di prima categoria quanto 
segue : 

Sono ammesse d'ufficio alla prima categoria le se-
guenti squadre : 

Piemonte: Pro Vercelli, Casale, Juventus, Pie-
monte, Torino. 

Lombardia Liguria: Andrea Doria, Genoa, Milan, 
Internazionale U. S. M. 

Veneto Emilia: Bologna, Hellas, Venezia, Vicenza, 
Modena, Volontari. 

Toscana: Firenze, Virtus Jnventusqne, Sporting 
Club Pisa. S. p. e. s. di Livorno. 

Lazio: Juventus, Podistica Lazio, Roman F. C. 
Campania : TJ. S. Internazionale e Naples. 
Il 20 ottobre disputeranno gare di eliminazione per 

l'ammissione alla prima categoria, le squadre delle 
seguenti Società: 

Piemonte: Novara F. 0 . , Vigor F. C., Campo Ju-
ventus, Torino, ore 15,45. 

Lombardia-Liguria : Fratell. Ginn. Savonese, Como 
F C., id. id. or» 14. 

Id. : Lambro F. C., Racing Libertas, Campo Inter-
nazionale (Milano), ore 15. 

Lazio: Audace F, C., Soc. Sp. Alba. 
(Le disposizioni relative saranno date dal C. R. 

del Lazio). 
Id. : Tebro F. C., Pro Roma. 
Per la Lombardia-Liguria le vincenti delle elimi-

natorie si incontreranno per la finale il 27 su terreno 
da stabilirsi. 

Per il Lazio il 27 corrente si incontreranno le due 
perdenti delle eliminatorie del 20 eorr. 

Il Club Sport Veloces di Biella è assegnato d'uf-
ficio alla seconda categoria promozione. 

I gironi regionali dell'Alta Italia e cioè fra squadre 
del Piemonte, della Lombardia-Liguria e del Veneto-
Emilia avranno luogo nei giorni 3, 10, 17, 24 no- S 
vembre e 22 dicembre. 

II girone di ritorno, con i campi cambiati, avrà 
luogo nelle seguenti domeniche : 

19 gennaio, 26 gennaio, 2, 9 e 16 febbraio. 



C I C L I S T I ! 
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L ' e s i t o d i u n c o n c o r s o 
Nella vita, e quindi anche in quella sportiva, avvengono dei fatti di pochis-

simo valore apparente, ma che, a chi guardi ben dentro, offrono il mezzo ad 
amarissime deduzioni ed a constatazioni spiacevoli. Uno di tali fatti, giudicati 
senza importanza a prima vista, è capitato al nostro confratello parigino L'Auto 
che ha avuto una poco fortunata idea, tra tutte le altre fortunatissime, n<i 
bandire un concorso fra i suoi innumeri ed appassionati lettori (è la frase di 
obbligo !). 

Come è noto anche ai lettori di questa nostra simpatioa rivista, il giornale 
nomi iato organizza da molti anni il famoso Tour de France in bicicletta, la gran-
di"Si randonnée che ha trovato imitatori, se non perfetti, anche da noi col Giro 
d'Italia (un'Italia non ancora unita perchè la si fa finire cnll'ex-regno pontificio, 
senza riconoscere come liberato lo Stato borbonico delle Due Sicilie !...) 

Ma se il giro, o giretto, o mezzo g r ò d'Italia ha sempre sollevato critiche, e 
viceversa comincia a non sollevare più entusiasmo, non crediate che a Parigi, 
il centro intellettuale dello sport moderno, le cose vadano come nel migliore 
dei mondi possibili. Tutt 'aitro. Ogni anno, a fine del Tour de France, quando 
si tirano le somme, lamenti, imprecazioni, disappunti e critiche non mancano 
mai. 

Ed è stato questo fatto (che di anno in anno minacciava con un crescendo 
malaugurante) il quale ha spinto il giornale organizzatore e creatore della corsa 
a chiedere consig io ai suoi lettori per trovare tra essi quella trovata di genio 
che servisse a quelle mod ficazioni necessarie ad infondere del nuovo sangue 
nel povero giro, che l'anemia rodeva adagino adagino. Il solo f i t to di chiedere 
al lettore dimostra una certa non potenza e non fiducia in sè stessi, e ciò non 
conforta sicuramente, ma lasciamo andare tutto ciò e prendiamo la cosa dal lato 
giornalistico. 

Il concorso fu bandito in questi termini : come dovrebbe essere regolata la 
faccenda degli arrivi in gruppo, giacché la Giurìa si trova quasi s-mpre in con-
d zioni cosi svantaggiose da non potere con giustizia assoluta (e nemmeno rela-
tiva !) classificare gli arrivati in plotone. 

I lettori, e bisogna credere che essi abbiano assistito a molti di questi arrivi 
movimentati perchè con grande slancio hanno aderito alla richiesta, si sono 
affrettati a dare il loro parere ; ad esporre il loro piano ; a raccomandare le mo-
dificazioni al regolamento; e la Direzione del giornale ha ricevuto, in meno di 
tre mesi, la bellezza di seimila risposte in proposito, qualcuna in più e non in 
meno. E quali risposte ! Roba da far pensare come dopo tanti anni di ciclismo 
noi si s a sempre rimasti alle vecchie formale, senza una idea innovatrice, senza 
un segno di progresso. Molti di essi si sono spinti oltre la richiesta, ed hanno 
formulato dei veri regolamenti, pieni di innovazioni strane e sbalorditive, inac-
cettabili, e quelli che son rimasti nel tema dell'arrivo e» peloton, hanno creato 
tanti e tali mezzi per disciplinare l'esatta funzione, da non pei mettere al povero 
giornale nemmeno la presa in considerazione ! Alcuni proponevano delle versate 
di sabbia, a monticelli, sul punto di arrivo, per impedire gli aggruppamenti, 
altri delle tirate di corda da permettere solo la sfilata dei ciclisti uno dopo 
l'altro, e poi uno steccato di legno che li dividesse, senza pensare che tutto ciò 
non impedisce per nulla la formazione del gruppo, che invece di costituirsi, 
come ora a pochi metri dall'arrivo, si costituirebbe a pochi metri dall'ostacolo. 

Quali fantasie sbrigliate; quale dirittezza di criteri sportivi! quale intuito 
della tecnica ciclistica hanno dimostrato seimila e più persone che hanno letto 
sempre articoli e notizie sull'argomento, e che hanno assistito a manifestazioni 
sportive di primo ordine, come a Parigi si organizzano e si svolgono. 

II povero giornale, colpito in pieno petto da tale ignoranza; affi tto come un 
povero maestro che assista, dopo sforzi ininterrottamente compiuti, alio sfacelo 
di tutta una scolaresca ignorante, e che non ha tratto un briciolo di profitto 
da tutti i fiumi di sapere da lui sparsi, disseminati giorno per giorno, per non 
perderci completamente nella partita ingaggiata, ha scelto nn nome tra i seimila, 
10 ha premiato con 100 franchi, ed ha scritto che si sarebbe servito per il 1913 
dell'idea di questo tale, ma senza dirci quale essa sia... ciò che lascia dubbioso 
11 lettore sulla più o meno reale esistenza di questo numero uno sugli altri 
cinquemila novecento novantanove ! 

Questi i fatti, crudi crudi, come il protagonista delia commedia ce li ha nar-
rati. A noi il trarne le conseguenze, amare, ma necessarie ! 

Leduc sulla 8, F. A. La corsa automobilistica sulla salita di Gaillon. Launay sulla S. C. A.^T 

Brace Brown e il suo meccanico, morti in seguito a caduta mentri 



Derny sulla Hispano-Suiza. 

Indette dalla Società Sant'Uberto italiana di Genova, auspice il Circolo della Caccia 
di Novi Lignre e riconosciute dal Kmnel Cub Italiano, ebbero luogo nella tenuta 
San Michele della vicina Boscomarergo le annunciate importanti gare sul terreno per 
cani bracchi, spinoni, pointers e s»tters di razza italiana e straniera. 

Alle prove parteciparono ben 23 cani venuti da ogni parte d'Italia ed ebbero il 
seguente r i su l tato: _ . . 

Derby (bracchi e spinoni i tal iani): — 1° premio Catone di Soma, di Ettore Talè di 
BeMasrio, conduttore Ferdinando Trebbi — 2° premio Nanà di Roma, id. id. 

Coppie soleggiate: Nanà di Roma — Catone di R. ma — fu-ia d-lle Alpi. 
Derby (pointers e setters i tal iani): — 1° premio Red Silver Rena, del nobile Giuseppe 

De Reali di Treviso, conduttore Giovanni Pntt in i — 2° premio: Fried di S. Patrick, di 
L. A. Galliano Hi Genova, conduttore Ferdinando Trebbi. 

Coppie sorteggiate: Red Silver Rena, — Friend di S Patrick. 
Prova classica (bracchi e spinoni): — 1° premio Turco di Regona, del canile di Regona 

di Pizzi ghetti D**, conduttore dottor Carlo Silva — 2° premio Guglielmo Teli ài RegoDa, 
del canile di Regona di Pizzighettone, id. id. — 8° premio Athesis Lilla, dell'avvo-
cato Antonio Roberti, conduttore Giovanni Pntt ini — 4" premio Brilla di Roma, di 
Ettore Talè di B- l lagio , conduttore Ettore Talè — 5° premio Teli di Sandrigo, id. id. 
— 6° premio Teli 2° di Roma, di Ettore Talè di Bsl lagio , conduttore Ferdinando 
Trebbi. 

Coppie sorteggiate: A cai a di Roma — Teli 2° di Roma — Teli di Sandrigo — Turco 
di Regona — Athesis Lilla — Brilla di Roma — Guglielmo Teli di Regona — Zaffi di 
Roma. . . . 

Prova all'inglese (pointers e setters) : — 1° premio Bello, del l 'evv. Fil ippo Zacchini 
di Marradi — 2° premio Wid Victor of Lamon, id. id. — 8° premio Red Silver Rena, 

he p r o v e s u l terreno a J ^ o v i hiqure 
indette dalla " Soeietà Sant'Uberto I t a l i a n a , , di Genova 

Le corse su^straila, i giri di Francia, d'Italia, di Lombardia, e della provìncia 
di Giralintornò, sono quelle corse cosidette che hanno regolamenti e norme di 
una logica COBÌ stringente, di nra perfezione così anormale che non possono 
accontentare alcuno, nè alcuno è capace di modificare dette norme e regola-
menti in modo migliore ! 

Trattasi di un pezzo di terra per il quale non v'è seme che serva, non v'è 
pianta che cresca, non v'è fratto che da esso si colga; bisogna accontentarsi di 
quello che è e non cercar di perfezionarlo per ricavarne di più di quanto può 

^Abolire le corse ciclistiche su strada 1 Domandatene ai corridori, ai fabbri-
canti agli stessi organizzatori, giornalisti o non ancora... esse costituiscono quel 
certo'sport commerciale che è utile e necessario, e che ha servito allo s vii appo 
dell'altro sport, quello non commercialo. 

Render le corse ciclistiche su strada delle semplici performances turistiche, 
senza stabilire le graduatorie 1 Ed allora il fabbricante non ci si mette perchè 
la sua ridarne è appunto basata snlla graduatoria, ed altrettanto farà il cam-
pione che dalla classifica ritrae l'aumento del fitto per la sua mano d'opera... 
che è opera di piedi ! ' 

Ed allora cosa si può fare per renderne il regolamento il più possibilmente 
accettabile? , . . . . . 

Un'idpa mia; la regalo a chi vorrà attuarla; rinunziò al brevetto: tacciamo 
un bel Congresso tra commercianti, corridori, organizzatori... e amici dello sport. 
Discutiamo un bellissimo schema, un po' incomprensibile o a duplice interpre-
tazione, di statuto; visitiamo i monumenti della città che ci ospiterà festeg-
giandoci, sturiamo parecchie dozzine di champagne... o del nazionalista sfu-
mante... e dopo tutto ciò, come è avvenuto nel referendum dei seimila e più 
lettori del grande confratello parigino, ne sapremo tanto e quanto, se non meno, 
ne sapevamo prima. 

E però lasciamo... correre senza scrupoli, e senza chiedere la connivenza, anzi 
la complicità di chi ci legge, di chi ha già la grande compiacenza di assistere 
alle nostre polemiche, alle nostre diatribe, ai nostri fiaschi, quando essi si 
avverano, per organizzazioni sportive illogiche e che dànno risultati di nessun 
valore. 

Meglio lavare in casa nostra certa biancheria... che non è più tale ! 
Napoli, ottobre 1912. 

Raffaele Terrone. 

f i n i s t i !
 L e m i g i i o r i M a c c h ì n e d a tu-

l i v L I t f 11* rismo di MARCA MONDIALE 
Domandate Catalogo alla: 

Società Anonima B . K I A N C H I - Viale Abruzzi, 16 - M i l a n o 

si allenavano per il\Grand Prix Automobilistico di America. 



LA SI AMP A S P O R T I V A 
'"••" ' ' —i _—--

I migliori pneumatici per velocipedi 

" L e Q a u l o i s „ 

" L e M o n d i a l „ 
portano la Marca 

BEHEOUGIMIi 
T u b o l a r i e x f r a ^ f o r f i tiuJcams&afi 

Uioo specialmente raccomandato 

C o g l i t u r a t M L O I S c o r o n i * ì i 

I Pneumatici BERBOUGHan 
trovansi in vendita presso le principali Agenzie ed 
in tutti i buoni Magazzini di Velocipedi ed accessori 

Per schiarimenti rivolgersi àlVAgensia Otturale per VBalia : 

I 0 . B M O U G H A I - Yia Melzo, 15 - Tel. 20-058 - l i l a i e 
Sub-Agenzia: B . C . B E R 6 0 U 6 N A N - ViaPapaelno, iS - Tel. 11-78 - T w i n » 

automobilisti! 
Prima di fare acquisto di una Automobile, 

provate i chàssis 

F o r z a 2 0 - 3 0 f i P 

Tre tipi di chàss i s 
Unico tipo di motore 100x140 

Agenzia Automobili MAZZARO e C. 

ROYAL GARAGE 
R E M M E R T & F O R N A S 

TORINO - Corso Casale, 20 (Presso Gran Madre di Dio) - Telefono 53-47 - TORINO 

Anche la coalizione dei più bei nomi del 
ciclismo italiano non basta a togliere la 
vittoria all'inarrivabile BICICLETTA 

Corsa Giro d'Emilia - Km. 284 
1 ° A G O S T O N I U O O - M a c c h i n a 

G o m m e W O L B E R 

distaccando lui solo CONTRO TOSCANA TUTTA i concorrenti 
delle altre marche, di ben 13 minuti, grazie all'indiscutibile bontà e 

qualità della sua macchina preferita 

PEUGEOT pneus Wolber 
Agenti donar. Stabilimenti Peugeot: CI. e € . F . I l i P I C E L A - TORINO - Corse Principe Oddone, 17 

Agenti per MILANO e PROVINCIA: F. Faravelli, Milano. - Per ROMA: A. Frinchellucci, Roma. - Per il MERIDIONALE: 
E. Cipnllò, Napoli. - Per TORINO: Ditta Paschetta, Torino. 



11 n.mrionnto del Moto Olub di Milano. — In alto: Granger, vincitore della 2» categoria (cilindrata 500 cent. cubi). 
U ^iTbaTso: GnZ vinTtore della categoria dei 334 ceni cubi di cilindrata. (Fot. Argus - Milano). 

Jfgenzia Sombarda 
Via Baroni, 8 

Ecco l'esito delle gare che si svolsero nella 
sede della Società: 

Gara giavellotto di squadra - Coppa Pro Milano. 
— 1. Costanza di Milano; 2. Pro Milano; 3. Forza 
e Coraggio. 

Gara salto triplo di squadra. — 1. Forza e Co-
raggio; 2. La Torino; 3. Forza e Coraggio, 

Gara artistica. — 1. Boni Guido dell'Ardita; 
2. a pari merito : Romani Guido della Miani e 
Bianchi Pietro della Volnntas ; 3. a pari merito : 
Colombo Giovanni della Pro Milano, Romagnoli 
Luigi dell'Ardita, Zorzi Angelo della Miani e 
Maestri Luigi della Voluntas. 

Gara atletica. — 1. a pari merito : Musazzi An-
gelo della Legnano e Crotti Alfredo della Forza 
e Coraggio; 2. Castiglioni Ignazio della Miani; 
3. a pari merito: Nobili Francesco e Bonfanti 
Carlo della Forza e Coraggio. 

Gara giavellotto individuale. — 1. Andreoli 
Carlo della Costanza: 2. Lungari Oifeo della Co-
stanza; 3. Colombo Giovanni della Pro Milano. 

Salto triplo individuale. — 1. Garimoldi Antonio 
della Pro Milano; 2. Gnocchi Mario della Forza 
e Coraggio ; 3. Colombo Giuseppe della Forza e 
Coraggio. 

Salto in alto. — 1. Tonini Angelo dell'Unione 
Sportiva Milanese: 2. Ventura Francesco della 
Forza e Coraggio ; 3. Brambilla Emilio della Forza 
e Coraggio. 

Salto coll'asta. — 1. Puddu Giacomo di Tonno ; 
2. Erba Giacomo della Forza e Coraggio; 3. Loi 
Francesco di Torino. 

Salto in lungo. — 1. Garimoldi Antonio della 
Pro Milano, battendo il campione italiano 1912 
Tonini Angelo; 2. Tonini Angelo dell'Unione 
Sportiva ; 3. Puddu Giacomo di Torino. 

TEDESCHI 
M « « a a n i M > T t U M 

A g a m a P i e m o n t e s e 
0 o r o Oporto, 31 Mi 

Il [ o h i ) Ginnastico della Pio Milano 

del nobile Giuseppe De Reali — 4° premio Brilla di 
Roma, di Ettore Talè di Bellagio — 5° premio Teli di 
Sandrigo, id. id. — 6° premio Teli 2° di Roma, id. 
id. — ned Silver Rena — Stop de la Charité. 

Coppie sorteggiate: Red Silver Prince — Bello — 
Friend di S. PatrickWild Victor of Lamon — Bang 
of Lamon. ^ 

Prova di caccia [pratica (canijdi ogni razza): — 
1° premio Turco di Ragona, dottor Carlo Silva di Piz-
zighettone — 2° premio Athesis Litta, dell'avv. An-
tonio Roberti — 3° premio G. Teli di Regona, del 
dottor Carlo Silva di Pizzi ghettone — 4° premio Stop 
de la Charité, di Mariano Maresca. 

1° premio Kis. 
_'ilippo Zacchini di Marradi | 

—*2° 'premio Jannae Loloite, di Carlo Brian di Genova 
. . . r n , T, _ 

Prova per spaniels (cani spaniele): 
del Trasimeno, dell'avv. Fil ippo Zacchini 

— . T I .. "1 ; U.i n r — SS" premio jannae ijuiwic, v . . . . . . ........ --
— 3» premioBeechgrove Boddin, di Mariano Maresea.l 

La Giuria era composta dai giudici effettivi signori:^ 
Giorgio Mina, Adriano Marcenaro, ing. Luigi Mo-
rosetti, barone cav. uff. avv. Giuseppe Messola; e d a l 
giudici Bupplenti: L. Alessandro Galliano ed E t t o r e ! 
Nasturzio. ... . • 

Il brillante esito dell ' importante manifestazione è , 
dovuto alla Società Sant' Uberto di Genova ed al Circolo ; 
della Caccia di Novi, presieduto dal s ignor Arist ide i 
Genazzini. 

i 
Ottima organizzazione, dovuta alla Giuria presie-

duta dal dott. Oreste Togni. Sul percorso avvennero 
due incidenti: Porrmi, nelle vicinanze di Bergamo, 
urtò contro u n carro e rovinò la macchina ; Reggiani 
a Vaprio ruppe una ruota. 

Le novità degli flutopaiaces Alessio di Torino 
Gino Carenzo, il simpatico sportsman torinese ha 

assunta la direzione degli Autopalaces Alessio. La no-
tizia farà certo piacere a tutto il mondo sportivo. 

Con la fabbricazione dei primi automobili in Italia, 
il signor Gino Carenzo ha fatto subito la sua appa-
rizione, portando naturalmente a favore del ramo 
stesso tutta quella competenza, tutta quella att iv i tà 
che veramente lo distingue. Appena fondata 1 Itala, 

La vettura Mercedes del sig. Caudano parte pel il raid 
di km. 1417. 

la grande marca d'automobili , i l s ignor Carenzo con 
VAutocommerciale si occupò della vendita delle ma-
gnifiche vetture lanciandole, con una abilità tutta sua 
speciale, per il mondo intero. . 

Lasciata quella marca, egli non ha mai avuto un 
momento di riposo, ed oggi che gl i amministratori 
degli Autopalaie» Alessio lo hanno, con molta avve-
dutezza, nominato loro Direttore generale eg 1 con-
tinua a mietere i successi del suo lavoro intel l igente . 
La Casa Alessio, da tanti anni rappresenta con suc-
cesso le marche d'automobili Mercedes e Zedel, le vin-
citrici delle più importanti gare d 'automobi l i smo. 
Fare l 'elenco di queete vittorie sarebbe troppo lungo, 
ricordiamo solo che la Mercedes, con motore K n i g h t 
modello 1913, ha recentemente compiuto con vettura 
ordinaria da turismo, e cioè non preparata per nulla, 

- il lunghissimo raid automobil ist ico Milano^ T o n n o , 
N i z z a , Marsiglia, Nìmes, Beziers, Tolosa, Bordeaux, 
San Sebaetiano di Km. 1417, senza la p m piccola 
panne. Ricordiamo che la vettura portava a bordo un 
carico fortissimo di persone, sotto la guida attenta 
del s ignor Caudano, un noto industriale di Torino. 
Abbiamo anzi l 'opportunità di presentare ai lettori 
la fotografia della bella macchina. 

Inoltre la Mercedes è la recente vincitrice della gran 
corsa d'America Coppa Wanderbi l t con Di P a l m a 1 
arrivato, ohe fece una media chilometrica di oltre 111 
chilometri all' ora, superiore cioè a quella ottenuta 
dal corridore che pochi giorni dopo vinceva, nella 
stessa America (Stati Uniti) un'altra gara. 

Come si vede, la vettura Mercedes, la decaDa, si può 
dire dell 'automobil ismo mondiale, è sempre ali altezza 
della sua fama. Chi vuol visitare queste macchine ed 
avere preventivi si rivolga agli Autopalaces Alessio, To-
rino via Orto Botanico, 19, oppure alle filiali di 
questa Dit ta nelle c ittà di Roma, Napoli, Genova e 
Padova. 

Il Campionato del Eloto Club (lilano 
Su un percorso di 125 Km. (Niguarda, Erba, Lecco, 

Bergamo, Crescenzago) si è disputato domenica il cam-
pionato del Moto Club Milano. Le partenze ebbero luogo 
da Crescenzago e si iniziarono alle 8,15 col conte 
Sormani seguito alle 8,16 da Cranger e alle 8,17 da 
Reggiani della l a categoria (500 cmc.). Quindi alle 
8,20 parti il primo della 2" categoria (884 cmc.) Por-
rini, seguito di minuto in minuto da Radice, Gnesa, 
Acerboni, Pavesi, Gilera, Nazzari ultimo alle 8,26. 
Cronometrista il signor Leonardi Acquati. L'arrivo 
è avvenuto a Crescenzago. Ecco la classifica: 1. Gran-
ger in ore 2 41' 39" 4[5; 2. Conte Sormani, in ore 
4 9' 40" (1* categoria). 

Seconda categoria: 1. Ernesto Gnesa, in 2 ore 4 '2" 
(media Km. 60,427); 2. Pavesi in ore 2 19' 9" 4;5; 
3. Radice in ore 2,24'84" ; 4. Nazari in ore 2,46'26" Ii5. 



14 LA 8 1 A M J° A SPORTIVA 

EPILETTICI! 
(mitri ttflt wMri pohtri 

M t «ili. Ami» rirati. Iti 

e»?. Clodmo Cassarla! 
B C L O G N R (Utili). 

Preteriti* ini pié rilutivi clinici del mondo, perete rappresentane lo euro pia retioneUe e elettro 
nelle tegnenti meitette .- EpIIcwU, latertamo, iatere-epll«iate, M N R A I U B L A , palpIUzlene 41 «non, 
ÌBSOBBU, InaontlBeaia Bottaraa delle orlae, (iraueoapaaxie, per toeae, aaaaarrl aarleolart, B O B -
ek» Mfttlgl*. emieranla, tie doloreao, gmatralpla ds q u l u q a i romeo, I grampi •aeeeUrl ed 
lateatlBBU, r i i t en lg l i e altre malattie la penare. 

Le POLVERI CASSARMI furono premiale eolie meeeime enorifeente alle primarie Bepoeiiioni 
Internatimeli e Congressi medici, e onorate ila un dono speciale dalle LL. tea i Beali d'Italia 

S'invia l'opuscolo del guariti grati», •• 1 . l a vendita nelle primarie Farmacie del monda 

MIOPI-PRSSBITI 

S g a - « r w O I D E U 
' U n i c o e s o l o p r o d o t t o d e l M o n d o , c h e l e v a la 

s t a n c h e z z a d e g l i o c c h i , e v i t a i l b i s o g n o d i p o r t a r e g l i o c c h i a l i . D à nn» 
i n v i d i a b i l e v i s t a a n c h e a c h i f o s s e s e t t u a g e n a r i o . TTn l i b r o s r a t i s a t a t t i . 
V . L A G A L A , V i c o S e c o n d o S a n G i a c o m o , n . 1 . - N a p o l i . - T e l e f o n o 1 8 - 8 4 . 

Regalo a tutti! — Ottica miracolosa! 

STEREO - PRISMATICI 
Per sole Lire 4,75, 

che rimborsano appena le spese di pubbli-
cità, spedizione, dogana, ecc.. la P r e m i a t a 
B i t t a P B R S e O G N R d i F i r e n z e , 
onde dimostrare la ena superiorità e diffon-
dere ovunque il sno buon nomo, epodiso© 
franco a tutt i e uer reclame, il nuovo splen-
dido binocolo militare PK1SMA per c a m -
p a g n a , m a r i n a , v i a g g i o , c a c c i a , 
ecc., e che, come si vede anche dalla figura, 
è di f o r m a p e r f e t t a m e n t e e g u a l e 
ai biuoooli prismatici, ultima novità mon-
diale, ohe costano centinaia e p'ii di lire. 
I binocoli P r i s m a , destina i per le truppe 
turche e bloccati in occasione del'a guerra, 
offrono incontestabilmente i seguenti requi-
si t i : 1" Portata o potenza visiva 

„„ . „ sino alla disianza di BO Km. I — 
2 Ingrandimento linearo 12 volte. - 3 » Ampiezza deI campo visivo 
per mezzo di obbiettivi fotografici luminosi. — 4" Aumento di plastica 
con olfatto stereoscopico. — 5° Aggiustamento automatico dell'ottica 
ODO 61 allatta a qualsiasi viBta e distanza. Atti-ettaro le richieste perchè esauriti i primi die-

cimila binocoli destinati alla reclame gli altri saian o venduti ai prezzi elevati del commercio. 
Ogni binooolo L. 4 , 7 5 . — Per due 1,. 3 , 7 5 o per tre L. 12.BO. Anticipare vazlia alla 

P r e m i a t a D i t t a F R A S C O G N A - V i a O r i v o l o , 3 5 - F i r e n z e . 

La n o v i t à del Giorno. 

Motocicletta 6. B. R. 
c o n 

Motore a DUE tempi 
( B r e v e t t a t a ) 

Ideale per il Turismo: 
P r a t i c a - L e g g e r a - Di s e m p l i c e e r o b u s t a c o s t r u z i o n e - S e n z a v a l v o l e 

- Di s i c u r o f u n z i o n a m e n t o - F a c i l e a m a n e g g i a r s i - Di f a c i l i s s i m a 
p a r t e n z a - Di l u n g a d u r a t a - N o n d à s c o s s e - N o n s t a n c a -
C o n s u m a p o c o — C o s t a p o c o — Ti©n© u n a b u o n a v e l o c i t à e d È 
S P E C I A L E P E R L E S A L I T E — L u b r i f i c a z i o n e a u t o m a t i c a . 

1 9 * Si vende anche il solo motore 
Chiedere alla Dilla costruttrice 

Ingg. C1GALA. RARBERIS e ROVI • TORINO - V i i Badici, 3 • Tslefois 3 0 - 0 4 

Magneti BUTHARBT 
Mode l lo c o r a z z a t o . 

R in fo rzo d ' a c c e n -
sione r i t a r d a t a . 

Quindi facile messa in mar-
cia senza ritegni. 

Giunto p e r l ' a v a n c e 
a u t o m a t i c o . 

Costruzione riconosciuta 
insuperabile. 

Lo spostamento si ottiene 
a mezzo di sfere. Tutti 
I pezzi sono temprati. 

Quindi nessun consumo e 
silenziosi^ durevole. 

R U T H A R D T A C . - S T O C C A R D A 
Rappres. Gener. per l'Italia: W E I S S & S T A B I L I N I - M i l a n o , Via Gesù, 12 . 

Un gruppo di componenti la Banda Musicale di Felizzano 
montati su bicicletta GAIA. 

Oltre 65 Primi Premi 
vinti nel 1912 dalla bicicletta 

GAIA 
Notiamo le più importanti: 

Circuito Laureimi! negli Abruzzi - Km. 150 
l a bicicletta GAIA, 

bicicletta GAIA, 

bicicletta GAIA, 

bicicletta GAIA, 

bicicletta GAIA. 

Coppa del Re - Km. 150: 
1a assoluta 

Giro del Piemonte - Km. 230: 
la, 2 y 3 \ 5a 

Coppa Tre Regioni - Km. 150: 
l a 

Susa-Moncenìsio - Km. 22: 
l a 2 a 

Giro della Val d'Era - Km. 102: 
l a bicicletta GAIA. 

Campionato Indipend. Correggio: 
l a bicicletta GAIA. 

Firenze-Viareggio - Km. 100: 
l a batt. Camp. Italiano bic. GAIA. 

Coppa Damiani a coppie - Km. 120: 
la , 2a, 4a bicicletta GAIA. 

Coppa Damiani Individuale - Km. 100: 
la , 2a. 4a, 5a bicicletta GAIA. 

Corsa Nazionale di Luciano - Km. 106: 
l a bicicletta GAIA. 

Tatti con bicicletta GAIA. 
E nelle Corse seguenti: 

Gran Coppa Spumante Canelli - Km. 124: l8. 2% 4a. 
X X Settembre - Corsa Nazion. Coppa Nazzaro -

Km. 200: la, 2a, 4% 5 \ 
Domodossola - La Scavalcata del Seni pione -

Km. 122: la , 8a. 
Circuito Mantovano - Km. 150 : 1 \ 
Torino-Borgo Fornari-Genova - Gran Premio 

Duca di Genova - Km. 140: 1% 2a, 4a, 5 \ 
Assegnando alla DITTA GAIA la Medaglia 
d'Oro di S. M. il Re. 

Coppa Industriale Borgo S. Paolo - Km. 200: 
1% 2 \ 4% 5a. 

Giro della Pianura Pisana - Km. 100: l8. 

Tatti con ciclo GAIA e con gli insuperabili 
pneumatici G. DAMIANA e C. 

Cicli e Motocicli GAIA ( G. DAMIANI e C, 
T O R I N O - C o r s o P a l e s t r o , 2 . | V i a B e l f i o r e , 5 0 - T O R I N O . 



LA OJ.AJa.fA i s r u i l i i f - f l 

La piò grande fabbrica di Automobili — Le più meravigliose vetture. 

Ì T U D E B 4 H E R F J L A N D S R S é t E . M * F . 
15[20 HP, 4 posti, 80 Km. all'ora: L. 5800. — 20[30 HP, 5 e più posti, 88 Km. all'ora: L. 7500. 

Dop pi a accensione ; doppio bslladeur; doppio raffred d e mento. 

Concessionario Esclusivo per l'Italia: R . P O H R O - Corso Torino, 2 - - G e n o v a . 
Per TORINO: Ing. B. BOVI • Corso Oporto, 21 - Tefefono 30-38. 

1 preparativi e la partenza di Nino Coglioni per il raid Pisa-Bastia compiuto su un monoplano De Antoni. 

L a 5 * t t i m a n a A v i a t o r i a 
Il r a i d P i s a - B a s t i a , 

Nino Cagliani La voluto dimostrare come i mo-
noplani De Antoni, di costruzione nazionale, vo-
lano. 

Egli ha compiuto felicemente il volo da Pisa 
Corsica 

Alle 11.15 del 9 ottobre l'areoplano, dopo aver 
percorso sul terreno circa 100 metri, si è innal-
zato, salendo a 200 metri. Però ha trovato diffi-
coltà a raggiungere una elevazione superiore che 
gli permettesse di liberarsi dalle basse correnti 
aeree e dai molinelli causati dall'evaporazione 
del terreno su cui il sole proiettava caldi raggi 
dopo le pioggie, molinelli che esercitavano una 
pressione discendente sull'apparecchio. 

Allora II Cagliani, dopo alcuni giri intorno al 
campo d'aviazione, ha atterrato, decidendo di 
rinviare la partenza. 

Si è telegrafato in proposito a Bastia e si è 
radiotelegrafato alle torpediniere incrocianti al 
largo. 

Alle 12.30 l'aviatore BÌ è accinto a ritentare la 
prova, ma è stato costretto ad atterrare di nuovo. 

Si è stabilito di tentare l'ultima prova nel po-
meriggio. Alle ore 15 precise il Cagliani e il Co-
mitato d'aviazione sono tornati sul campo. L'ap-
parecchio è stato tolto dall'àangar e i meccanici 
si sono affrettati a prepararlo aila partenza. Alle 
ore 15 20 l'aviatore ha preso posto sul sediolo; 
egli aveva intorno al basso torace il salvagente 
diviso a stagni ad aria compressa, fornitogli dalla 
torpediniera « 107 S ». Anche l'apparecchio è mu-
nito di vesciche piene d'aria per farlo galleg-
giare j er qualche tempo in caso di caduta in mare. 
Alle ore 15.25 il motore romba e alle 15.27 11 mo-
noplano si leva nell'aria. 

Cagliani si dirige verso l'Arno di cui segue il 
corso fino a Marina di Pisa, quindi piega verso 
Livorno. 

Cagliani è passato molto al largo del portoci 

Livorno verso le ore 15.45, diretto verso la Gor-
gone. Volava ad una quota notevolissima, forse 
a mille metri. 

Spirava un vento assai forte, tnttavia il volo 
è proseguito rapidamente e si è felicemente com-
piuto. 

Oltrepassate le secche della Meioria l'aviatore 
ha potuto elevarsi fluo a 1400 metri d'altezza. 
L'atterramento è avvenuto in modo splendido 
nel prato dell'Arenella al sud di Bastia alle 16.50 
ora francese, corrispondente alle ore 17.45 ora 
italiana. 

Il percorso di 150 km. fu compiuto con una 
velocità di circa 80 km. all'ora, ciò che è molto 
se si tiene calcolo delle correnti marine. 

I C o n c o r s i del M i n i s t o r o della g u e r r a . 

La Stampa Sportiva ha già riassunti i lavori 
e le decisioni della Commissione Reale riunitasi 
di questi giorni a Roma per decidere sull'impiego 
dei fondi raccolti dalla sottoscrizione nazionale 
prò Flotta Aerea. Due terzi delle somme raccolte 
sono destinati alle costruzioni italiane. 

Coni è stato deciso di ordinare la costruzione 
di 28 monoplani del tipo Bristol a Case costrut-
trici italiane in base a contratto cui si addiverrà 
in seguito a trattative private. Ma siccome una 
semplice ordinazione del genere poteva dar luogo 
a rimostranze da parte delle Case costruttrici 
nazionali che avrebbero potuto affermare essere 
la scelta del tipo una limitazione posta alla ge-
nialità ed ail'iniziativa italiana, cosi la Commis-
sione ha deciso di bandire un concorso per un 
tipo di areoplano militare italiano. Sarà procla-
mata vincitrice la Casa il cui apparecchio avià, 
nelle volute condizioni di tempo, di velocità e 
altezza, compiuto il raid Torino-Milano Aviano. 
Dapprima il raid prescelto era quello Torino-
Roma con passaggio a Firenze, ma poi tale idea 
fu scartata in seguito alle difficoltà che avrebbe 
presentato il passaggio attraverso l'Appennino. 
Alla Casa vincitrice sarà subito affidata la costru-
zione di una squadriglia di sette areoplani. A 
ciascuno dei concorrenti che sia giunto in tempo 

itile a compiere il percorso, sarà indennizzata la 
spesa incontrata per partecipare al raid. 

Di (.ieri giorni si sono chiuse le iscrizioni 
per il concorso militare di motori indetto dal 
Ministero della guerra. Vi concorrono 6 Ditte 
italiane e cioè: la Fiat con 2 motori fissi 60-80 
a raffreddamento ad acqua; Chiribiri con 1 motore 
fissa di 80 cavalli a raffreddamento ad aria; la 
Spa con 1 motore fisso di 80 cavalli a raffredda-
mento ad acqua; Fauser di Novara con un motore 
fiiso di 80 cavalli; Cavalchini e C. con 1 motore 
Luct rotativo di 90 cavalli; Vallini (Garuffa) con 
un motore rotativo di 80 cavalli e Tedesco di 
Genova. 

Aviazione Militare. 
J E partito per Tripoli il tenente dei bersaglieri, 
aviatore, Adolfo Resio. Egli va in Libia a sosti-

L'avìatore Nino Cagliani. 
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rammenta i suoi principali trionfi del 

Quarto Giro d'Italia 
la l'equipe ATALA 

col formidabile gruppo 

Micheletto - Pavesi - Gaietti 

Corsa dei 600 Kilometri 
1° GANNA su macchina GANNA 

1° della Categoria Junior 

CERVI su macchina GERBI 

Giro di Romagna 
1° CERVI su macchina GERBI 

Camp. Hai. del Moto C i 
1° VAILATI su Moto RUDGE 

Circuito Motoc. di Brescia 
1° VAILATI su Moto RUDGE 

Tutti con PNEUMATICI 

• 
T K B B m o p P 9 T E V H A T I C T Y B E C . ( C o n t . ) J L t d . 

V i » G . S i r t o r i , 1 A - T v 4 " T T , A , Ì T O - T e l e f o n o 1 2 - 7 0 . 



1 ( 1 E M 6 U E - D'ISTINTIVI " J 

I TFLRQHE- CWPE I 

1! 17IPLOMI • SÉ 1 

CATALOGO GRATIS a r ichiesta 

IL MIGLIOR PNEUMATICO PER AUTO E CICLI . r>.Po.ito 
LEIDHEUSER & C. A U S T A M E R i e MILANO - Via Brera, 8 — TORINO - Via Principe Amedeo, 11. 

ROMA - Via Mercede, 9 — BOLOGNA - Via Pietramellara, 68. 
Vendita «1 n»*"uto: TORINO - DMtm P 4 5 Q I # j r r r 4 ^ V i a Sjuta Teresa^ a ^ l o J V ù » Genova. 

- In basso: L'arrivo. (Fot. FolY- Milano). 

simile di Misraim lo scoraggiò e lo fiaccò innanzi 
tempo. . 

Misraim, di dimenticato valore, la sua condizione 
attuale gli precludeva ogni possibilità di vincere. 

Quirido, cinquenne ormai, che passò per tutti gli 
stadi e le gradazioni della vita di un cavallo da 
corsa. Conobbe i fasti del cavallo di rango e le umi-
liazioni dell'umile cavallo per corse di gentleman. E' 
merito precipuo degli attuali suoi proprietari se potè 
sorgere e garantirsi per sempre il rispetto col giun-
gere terzo in buon stile in questa corsa severa. 

Lady Helen, un'altra anziana cavalla della pista, 
portata progressivamente ad una condizione di salute 
superba, data dopo Alceo favorita a 2 1/2, ma messa 
su di una distanza leggermente superiore ai suoi 
mezzi. Ebbe in corsa un momento felice all'ultima 
curva, ma fu fugace momento Benza durata. 

Yew, un buon cavallo da handicap e niente più, 
inconsiderato in questa prova, dato a 6. E infatti la 
sua voce non fu udita nel concerto tumultuoso degli 
arrivi. 

Fioretto, il cavallo della più alta classe (Florizel II 
e 308), quello su cui erano riposte le maggiori spe-
ranze della scuderia, sgraziato però ed interrotto nel 
suo buon lavoro da incidenti gravi che, probabil-
mente, ne lo avranno sminuito per sempre. Non 
illuse mai un momento durante la corsa di poter 
aprirsi un varco. 

E finalmente il francese Aviateur, modesto figlio 
della gran terra latina ohe di celere non conosce che 
il nome. Fu costantemente condannato agli ultimi 
ranghi, ma ciò non toglie ch'esso sia e rimanga 
francese, e non v'è chi non conosca, specie in questi 
momenti, il prestigio e il valore internazionale di 
questa parola magica. 

Milano, dopo la corsa. Bruno Braga. 

i cavalli, di cui 1 francese, che si presentarono in 
questo « Premio del Sempione » degli 11 inscritti. 
Ritirato Fuentes, del signor Bernasconi di Cordova, 
un ben modesto puledro ohe ha meglio figurato cosi, 
restarono: Wagram (51, Jacobs) e Walmy (58, Lane), 
del signor Alberto Chautre — Misraim (55, Rossi) e 
Quirido (49, Doumen), dei signori Chimelli Da Zara 
— Saturno (51, Ryan) e Alceo (51, Davis) della razza 
di Besnate — Lady Helen (58, Spencer) e Yew (47, 
Rovella) della scuderia Flaminia — Fioretto (49, 
Blackburn), di sir Rholand — Aviateur (55, Dague), 
del signor F. Reverdy. 

Per accennare brevemente e sommariamente al va-
lore di ognuno e alle qualità che li contrassegnano 
diremo che Wagram, cavallo virtuoso, ma posto su 
di una distanza superiore ai suoi mezzi, era lontano 
ora dalla sua miglior forma, e qui non era in corsa 
che per agevolare il còmpito del compagno Valmy. 
Il suo quarto posto ottenuto all'arrivo quindi è sor-
presa simpatica. Valmy, attore a volte acclamato a 
volte inverosimilmente sconfitto, nelle principali rap-
presentazioni dell'annata, figlio del glorioso e fugace 
Massena, era presentemente indicato come il proba-
bile vincitore. L'andatura accelerata a volte invero-

II Gran Premio del Sempione (metri 2400, lire 50.000). — In alto: Saturno, vincitore. 

tnire il capitano Marenco e piloterà un Meuport 
di 100 cavalli . 

Ad ispezionare i campi aviatori della Libia è 
partito da qualche giorno per Tripoli il colon-
nel lo Montezemolo. Il comando del battaglione è 
stato assùnto interinalmente dal maggiore Douet . 

Il Premio del Sempione a S. Siro 
La razza di Besnate può oggi gloriarsi d'aver se-

gnato al suo attivo, per la quarta volta da che si 
corre, il « Premio del Sempione». Brimo, Roche Tuil : 
lière, Aleimedonte sono in ordine progressivo i suoi 
cavalli che negli ultimi tre anni poterono avere 
questo vanto, ora v'è da aggiungere Saturno con 
Alceo in seconda posizione a soli 8/4 di lunghezza. 
Chi sia Alceo e quale parte abbia avuto sin qui nella 
sua ancor breve esistenza tra i suoi coetanei, tutti 
sanno, e sanno del pari che in lui scorre quell'istesso 
sangue generoso di Aleimedonte che proviene dal con-
nubio felice di Signorino e Alcina, sanno che potendo 
avvalersi di doti eccellenti, ginocò nei grandi premi 
sempre le prime Darti vicino ai Maknfa, Dorbury, 
Sandro, Rembrandt, Salvator Rosa, ch'è quanto dire 
il fior fiore della generazione passata, ma pochi s aspet-
tavano invero che anche Saturno, il 5 anni Saturno, 
l'anziano vincitore del Derby, che ora credevano 
sminuito e lontano parecchio da quella sua forma 
privilegiata, avesse potuto risorgere e ritrovare sé 
stesso. 

Ma passiamo ora in rassegna fugacemente ogni sin-
golo concorrente. Dunque 10 furono complessivamente 

t 
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Quando ordinerete 1sl vostra vet tura 
PRESCRIVETE 

ch'essa de£>£>a essere montata col 
F A M O S I 

C U S C I N E T T I 
A S F E R E 

grande precisione. 

Esposizitis di Bruxelles 1910 - 2 Grand» Prix. 

Rappresentante per l'Italia con Deposito: ENEA ROSSI » Milano - Via Bramante, 29. 

& 
Scorrevolezza insuperabile. 

Eipniziem liisroiziinale di linai 1911 - 1 Grand» Prix. 

A S T È R I A 
FABBRICA ITALIANA AEROPLANI 

Ing. D A R B E S I O & C. 
TORINO (Tesoriera) - Telefono 15-01 - Telegrammi " ASTÈRIA „ 

CAMION-AEREO — BIPLANO MILITARE 
sul percorso : Mlraflori-Moncalieri-Superga-Torino-Miraflori 

B A T T E IL R E C O R D I T A L I A N O con Passeggero d i 

ALTEZZA metri 1200 
Aviatore Giuseppe NOSARI, capo-meccanico Militare. 

Scuola di Aviazione con monoplani Bleriot e Astèria 
al CAMPO DI MIRAFIORI 

M a e s t r o P i lo ta : G U I D O P A O L U C C I . 

Quale è la Fabbrica che costruisce 
motori ed apparecchi di tipo proprio ? 

L A 

Fabbrico Torinese Velivoli 
CHIRIBIRI & C . 

è l'anica e fa la prima italiana a lanciare i snoi 

azionati da snoi MOTORI sopra le città 

OFFICINA • V ia Don Bosco, 68 - Telefono 

Scuola d'Aviazione 
AREODROMO MIRAFIORI — Telefono 2-96 

M A e s t r o e D i r e t t o r e : 
\ 

Maurizio Ramassotto 

La Fabbrica CHIRIBIRI tiene in questo campo un'apparecchio N. 1 
per passeggeri; su questa bellissima macchina si organizzano voli, 
liberi al pubblico, con una apesa minima individuale di lire 50 ed una 
percorrenza di 3 giri (9 Km.) del vastissimo campo. 

Telefonare alla Società (55-96) per gli accordi opportuni. 

MOTOLEGGERA "F R E RA.2XK» 
= TiPO REGIO ESERCITO o 
PNEUMATICI PIRELLI 

SOC IETÀ A N O N I M A F R E R A M ILAN0-TRA0ATE 

f.prrai r f ?nnonne .jrrpnHFNTE VERSATO 

nelle piò importanti manifestazioni spor t i le 
(turismo e velocità). 

Autunno 1911: 
Campionato Italiano di velocità I 

Milano Lecco-Colico-Sondrio-Aprica-Edolo-Lovere-
Bergamo-Milano • Km. 340. 

Gran Pramlo Esposizione di Torinot 
Cirooito Km. 150 In ore 1,36. 

11 Febbraio 1912: 
Coppa d'Inverno - Km. 120 In continua 

salita sul percorso s 
Bresoia-Breno-Iseo-Edolo-Pontedilegno. 
Categoria Motoleggere: 1° Merlo - 2® Acerboni. 

16 Giugno 1912: 
Gran Premio Moioclcl. Torino - (Km. ISO): 

4a Categorìa : 1° Bellorini (Km. 78,300 all'ora). 
Categoria: Tre Motociclette FRERA si olassifi-

cano Seconda - Tarza - Quinta. 
7 Luglio 1912: 

Circuito Cremonese Moioclcl - (Km. 190): 
1' Categoria: l® Classificata l'equipe FRERA con 

Merlo, Acerboni, Radice, aggiudicandosi la Coppa 
dell 'Unione Sportiva Cremonese. 

Sempre con Moto FRERA 2 lU HP 
(da turismo). 

Fabbrica Italiana Automobili - Torino 

^̂h I • jf̂k m T. 
S o c i e t à A n o n i m a - Cap i ta le L. 1 4 . 0 0 0 . 0 0 0 

Direzione Generale: Corso Dante, 30 - T O R I N O 

SEDI : 

Torino 
Milano 

Roma 
Firenze 

Napoli 
Genova 

Padova 
Bologna 

Livorno 
Siena 

San Remo 

t e T r o v a s i i n v e n d i t a p r e s s o le S e d i d e i G a r a g e s 
R iun i t i F . I .A.T. e d a i p r i n c i p a l i r i v e n d i t o r i . 



Sferisierio Spagnuolo 

c i i i o c o D E L L A P E L O T A 
TORINO - Via Madama Cristina, 73 - TORINO 

Elegante ritrovo sportivo completamente rimesso a nuovo. 
V i a g i s c e u n a c o m p a g n i a d i g i u o c a t o r i 

s c e l t i f r a i m i g l i o r i c a m p i o n i m o n d i a l i . 

T u t t e l e s e r e , d a l l e 2 1 a l l e 2 4 , i n t e r e s s a n t i s s i m e p a r t i t e . 
F n n z i o n a 11 T o t a l i z z a t o r e ( p n n t a t a d i L . 2 s u l 1° o 2° v i n c i t o r e ) . 

Durante il giorno la pista è a disposizione dei Sigg. Dilettanti che 
desiderano esercitarsi, sotto la Direzione del celebre campione mon-
diale, F r a n c i s c o I l l a n a . 

Linee Tramviarie : Porta Palazzo Barr. Nizza, Cavalcavia, Ponto Isabella-Barr. Milano. 

MOTOCICLETTA 
F i l i DELLA FERRERA & BIANCO 

Sospensione brevettata. 
Motore a valvole In testa e montato a sfere 

Tutti la imitano - Nessuno la eguaglia ! 

CONSULTATE IL CHTNL000 
delle HUTOnOBlU 

LÀNCIA 
I numerosi tentativi di imitazione 

sono la prava della superiorità ormai 
indiscussa delle Vetture Leggere 

t i 

«« 

munite di motore di 20\30 HP. 

LANCIA & C. 
TORINO - Via Im*ìmyw, 101-109 - TORINO 

U N T I L U I HI, pel mentente : Beohie e Bertolino - Via S. Qitetlie, » - Tirile 

DUE ANNI 
41 continua vendita provano eho 

11 fnoilo 

Marca MILANO 
a triplico ohìninra Greener, dno 
canno Coekerill o damaoeo Uno, 
parti metalliche prima tempra, ba-
•onlo rinforzata por lo polvori zonaa 
fumo, 4' p. a., r i e s c e d i s o d » 
d l s f a x i o n e a q u a n t i I*ae» 

q u i e t a n o p e r l a s u a e l e q a n s a . s o l i d i t à , p r e c i s i o n e d i t i r o . I» « " f f 
a s t u c c i o , franco di porto o con cortWoato di garanzia por nn anna por l'noo dolio poi-
veri senza forno L . 7 6 , 5 0 . - (Estero L . 8 0 anticipato). 

C a m b i o d o l l ' a r m a n o n o n d i c o m p i o t a « o d d l s t a z i o w a . 
Indloando oaooU Giornale arila ardinaaioai ai rioovorà nn rapalo di attlità. 

, 4 . g h i n d a n d o g a t a l o p o a o q n o r o 00 p o r U r i a l o S p o r t « M 

Fiat billmrs! 
Non fate acquis t i 

p r ima di con-
su l ta re i l no-
s t r o Catalogo 
l l l u s t r . g r a t i s . 

ALCUNI PREZZI: 

Foot-ball completo The Banzai n. S L. 7,50 
„ » » » » n. 5 » 9,50 
a The Dnke per Mfttob . » 13,SS 

Searpo speciali The Banzai . . » 10.75 
» » Mo. Gregor . . » 12,50 

Oamioie nei oolori delle società . » 3,75 
Calzoncini speciali . . . » 4 — 
Calze lana con coleri della società » 4,26 

SCONTI SPECIALI PER SOCIETÀ' 

PODISTI SU 
Se volete essere s i c u r i della v i t t o r i a 
dovete ves t i r e e ca lzare Indument i 
tecnicamente p ra t i c i ed ig ienic i . 
Coatumi oompleti oolori assortiti 

a piacere . • • • • J 'J? 
Scarpe per corsa di 100 metri . » ».*0 

» e » resistenza . » 10,50 
» » per Maratone . » 19,6» 

NB. Per J« ecarpe indicare la lunghezza del 
piede in centimetri • per i cosinoli lo lor-
ghetta deUe epalle. 

AGENZIA DEGÙ SPORT - Milano - Cirso C. Colombo, ip. 

^ A W O B I ^ O T T ^ ^ ^ B o l o g l 

3 . V I G O é k O 
V i a R o m a , 3 1 - TORINO - Entrata Via Cavour 

IA 

Unica casa specialista per ar-
ticoli ed abbigliamenti spor-
tivi. Premiata all'Esposizione 
Internazionale di Torino 1911. 
Grande Premio. Diploma d'O-
nore. Medaglia speciale del 
Ministero d'Agr. Ind. e Comm. 

GINNASTICA - ATLETICA 
GIUOCHI SPORTIVI E DA SALA 

Merce d i prima qualità 
Novità Manubr i i g r a d u a b i l i 

" ROBUR .. 
a m o l l a 

Tascabili L. 10 al paio 
a 7 molle „ 12 „ 
a li „ „ 18,50 „ 

A b b i g l i a m e n t i c o m p l e t i 

p e r t u r i s t i e c i c l i s t i . 

MAGLIE-CALZE 
BERRETTI - SPORT 

Itemeli pit intasatili 

P r a z z i m i t i 

Q a t a X o ^ o tyTaW.%. 
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I . 

Nel Raid Internazionale Automobilistico S. Sebastiano, il Sig. Nagel 
su una vettura della Società Russo-Baltica e con Pneumatici P E O V O D -
H I K . tipo Columb, vinse: 

Il 1° P R E M I O Coppa di Resistenza. Km. 3400. 
R U J E P R E M I in denari. 

Il Signor Valentin, su una vettura Hispano-Suiza e con Pneumatici P R O -
V O R J i r i K , vinse il 3 ° P R E M I O . 

I I . 
Nella Corsa Internazionale KONIGSBERG-RIGA, detta anche della 

Granduchessa Vittoria, il Barone Felix Mengden, su una Benz, con Pneu-
matici P t t O V O D A I K , vinse: 

Il 1° P R E M I O di S. A. I. Granduchessa Victoria Feodorowna 
e S. A. I. Granduca Cirillo Wladimirovitsch. 

Il 1° P R E M I O dell'Auto-Aereo Club Baltico per la resistenza e la 
durata dei Pneumatici. 

Il 1° P R E M I O S P E C I A E E dei Conti Schuwalow. 
Nella Corsa suddetta, sempre con Pneumatici P E O T O D I I K , il Conte 

Mellin vinse il 3° P R E M I O i P E C I à L E del Sig. P. von Transehe. 

Nella Corsa Odessa-Sebastopoli-Odessa, il Sig. Dmierieff su vettura 
Lorrain-Dietrich, con Pneumatici P R O T O D 9 I 1 K , vinsei 

Il 1° P R E M I O dell'Automobil Club Imperiale. 
Nella suddetta Corsa furono vinti oltre a questo altri C I N Q U E P R E M I , 

sempre dai Pneumatici P R O V O R V I I i . 
La durata, la resistenza e la qualità ottima dei Pneumatici COLUMB 

P E O T O D I I K han no una conferma col fatto che il Sig. Valentin nella 
Corsa Automob. Inter. S. Sebastiano, fece il percorso Pietroburgo-San 
Sebastiano (Km. 3400) senza dover cambiare neppure una volta i Pneumatici. 

P E O V O D I I K - Società JInonima ìfusso-francese - Capitale L. 55.000.000. 
AGENZIA GENERALE PER L ' ITALIA: 

M I L A N O = Via Fel ice Bellott i , 15 - Telefono 2 0 - 0 6 3 . 

P O M O Giovami, Gerente responsabile. 

F IL IALE IN T O R I N O : 
Via Montevecchio, 17 - Telefono 2 9 - 9 6 . 

La Stampa Sportiva viene stampata dalla Serietà Tipografico-Editrice Nazionale (già Ren i Vmrengo). 


